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Ingen hjelpemidler er tillatte.

Oppgave 1.

Definire la forma evidenziata e spiegare il suo uso.

1. Fu l'Italia a segnare il gol decisivo.

2. Questa è l’opinione comune: chi conosce a memoria una poesia di Montale è colto, chi non la conosce non lo è. (De Mauro, 4)

3. Non perché siano eretici, ma perché, essendo stati per molti secoli sotto il governo della Chiesa, hanno in sospetto le sottane. (M,42)

4. Piuttosto che i finanziamenti diretti, sarebbe forse più utile che il governo introducesse una seria deducibilità fiscale per le imprese e gli individui che investono in arte.

5. E invece quella volta fu proprio il tuo partito che provocò la crisi governativa.

6. Ma non mi pare che si tratti di una crisi di identità artistica.
7. Che il tempo stia volgendo al peggio lo dice anche il barometro che è nel mio studio.

8. Penso che ora i produttori dovranno imparare che sono di fronte a qualcosa di diverso. 

Perché in questa frase non è usato il congiuntivo?


9. Chiunque venga a casa lei non lo sopporta.

10. Si cerca una segretaria che sappia l’inglese e il francese.

Oppgave 2.

Trasformare in subordinate implicite o esplicite. 

Commentare la frase di partenza (definire la funzione della subordinata, la forma verbale nella subordinata).

1. Tutti i giorni lo vedevano che tornava stanco dal lavoro.

2. Ho lasciato che giocassero tranquilli.

3. I fenomeni di arricchimento si possono osservare soltanto tenendo conto di tutti questi aspetti.

4. Con un cenno di capo mostrò di aver capito.

5. La paura che sarebbe stato sgridato dai suoi lo teneva lontano da casa.

6. Ho la certezza che lo rivedrò presto. 

7. Usciti gli amici, si sentì solo e triste.

8. A vederlo giocare così tranquillo, si meravigliò.

9. È stato così cortese da riceverci immediatamente. 

10. Nonostante fossi indisposto, non mi sentii di mancare a quell’appuntamento.

Oppgave 3.

Mettere al posto dell’infinito il modo e il tempo necessari

1. Ho i miei dubbi che Sandro (arrivare) già a Milano. E non credo che (fermarsi) per strada. Certo è che (essere) molto difficile che i treni (essere) così veloci come qualche volta si vorrebbe.

2. Sarebbe ora che tu (mettersi) a fare i compiti.

3. Mi dispiace che tu lo (sapere) solo ieri. Pensavo che qualcuno ti (avvertire).

4. Non mi pare che (comportarsi) bene voi due in quell’occasione.

5. Lui faceva di tutto perché i bambini lo (obbedire).

6. Qualsiasi cosa (fare) e qualunque decisione (prendere) noi, le stava sempre bene.

Oppgave 4.

Volgere al discorso indiretto cominciando la frase con: Disse che…
1. la frase 1. dell’esercizio precedente: Ho i miei dubbi che Sandro (arrivare) già a Milano. E non credo che (fermarsi) per strada. Certo è che (essere) molto difficile che i treni (essere) così veloci come qualche volta si vorrebbe.

2. I miei figli sono partiti la settimana scorsa.

3. Appena avrò finito ti chiamerò.

4. Se domani facesse bel tempo, andremmo in montagna.

5. Se fossimo usciti cinque minuti prima, non avremmo perso l’autobus.

Oppgave 5.

L’ordine marcato delle parole: 

· Che cosa vuol dire

· presentare le possibilità (con gli esempi).
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